
                                                                  
 

Segreterie nazionali Finanze 
 

Ai lavoratori dell’Amministrazione finanziaria  
  
 In ordine al delicato tema del comma 165, sul quale il Governo con il D.L. 112/08 interviene con la 
scure, ed  a seguito della grandiosa manifestazione del 24 luglio u.s.,  FP CGIL, CISL FP, UIL PA e Confsal 
Salfi del settore Finanze hanno, in questi giorni, incontrato sia i Presidenti (On.le Conte e Senatore 
Baldassarri) che i Vice Presidenti (On.le D’Antoni e Senatore Musi) delle Commissioni Finanze di Camera e 
Senato, nonchè, per ben due volte, il Sottosegretario del Ministero Economia e Finanze On.le Giorgetti,  con 
il quale esiste tutt’ora un dialogo aperto. 
 
      NON SIAMO, PERO’, PER NIENTE SODDISFATTI DI COME STANNO ANDANDO LE COSE 

 
• Punto primo: sembrerebbe inevitabile il taglio del 10% sull’anno 2007. Se tale “suicida” posizione 

(suicida perché il Governo non sembra comprendere che con le risorse del comma 165 vengono 
pagati ad esempio anche i verificatori e gli accertatori) fosse immodificabile, chiediamo come 
“conditio sine qua non” che le Agenzie Fiscali si facciano carico, mediante l’utilizzo delle somme 
destinate al cosiddetto potenziamento delle Amministrazioni, del pagamento della quota per l’area 
dirigenza, senza, quindi, depauperare ulteriormente la quota destinata al personale livellato, 
limitando complessivamente i danni originati dall’art. 67, comma 1, del D.L. 112. 

• Punto secondo: vogliamo garanzie precise della sussistenza delle risorse anche per l’anno 2008,  dal 
momento che il d.l. 112/08 per tale anno non prevede alcunché. E’ DI TUTTA EVIDENZA CHE 
TALI RISORSE, CHE PER NOI CI DEVONO ESSERE, NON POSSONO ESSERE INFERIORI A 
QUELLE DEL 2007. 

• Punto terzo: vogliamo che per gli anni successivi , per i quali, invece, il D.L. 112/08 prevede una 
revisione dell’intero sistema di incentivazione, sia evidenziata  che per l’area Finanze esso è legato 
ai risultati raggiunti nella lotta all’evasione fiscale. 

Molto probabilmente, prima della pausa estiva, vedremo ancora il Sottosegretario Giorgetti, in quanto 
per noi le risposte debbono pervenire in tempi ristrettissimi,  ma una cosa la vogliamo dire, da subito e con 
chiarezza: non accetteremo proposte oggettivamente irricevibili per due semplici motivi: 

• le risorse del comma 165 sono assolutamente indispensabili per l’incentivazione della lotta 
all’evasione fiscale che il Governo dichiara di voler perseguire   

• tali risorse, almeno nell’area finanze, non sono erogate “a pioggia” ma sulla scorta del 
raggiungimento degli obiettivi fissati dalla stessa Autorità Politica. 

Il Parlamento dovrebbe approvare nella seduta odierna un ordine del giorno che impegna lo stesso 
Governo a “riconsiderare quanto previsto nel decreto legge relativamente alle norme sulle risorse 
economiche destinate alla remunerazione della produttività e sugli organici della amministrazione 
fiscale”. 

Questa circostanza sta a significare che molto probabilmente il Parlamento convertirà in legge, 
nell’immediato, senza modifiche al decreto legge 112/08 ma che, in autunno, all’atto della discussione sulla 
legge finanziaria 2009, il Governo dovrebbe provvedere alla modifica della norme relative al “polo fiscale”. 

Pertanto, cari colleghi, vi comunichiamo  che o a settembre accadranno tutte queste cose o ci 
prepareremo ad una mobilitazione molto più forte, tanto che quella del 24 luglio u.s. sarà da considerare solo 
un “assaggio”. 

Roma, 31 luglio 2008 
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